
CODICE ETICO
CAMERA NAZIONALE GIOVANI FASHION DESIGNER

PREMESSA

Il presente Codice Etico è adottato dalla Camera Nazionale Giovani Fashion Designer allo scopo 
di promuovere ed affermare un modello di relazioni tra dirigenti, dipendenti, collaboratori ed 
associati.
Si intende valorizzare, infatti, i principi di integrità, correttezza, onestà e legalità posti a fondamento 
delle espressioni comportamentali e relazionali tra tutte le persone che a vario titolo intrattengono 
rapporti con la Camera Nazionale Giovani Fashion Designer.
L’ osservanza del presente Codice Etico non è solo un dovere deontologico, ma ha valore fon-
dante della partecipazione alle attività della Camera Nazionale Giovani Fashion Designer, contri-
buendo in modo significativo al rafforzamento del rapporto fiduciario e partecipativo all’interno 
dell’Associazione e nei rapporti con soggetti esterni ed Enti pubblici.
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CAPO I
Norme Generali

1 - Finalità ed ambito di applicazione
Il Codice Etico si applica a tutti i soggetti che collaborano stabilmente o saltuariamente con la 
Camera Nazionale Giovani Fashion Designer, esprimendo i doveri, gli impegni e le responsabilità 
etiche nello svolgimento delle attività associative e statutarie dell’Associazione.
Il Codice Etico, pertanto, intende valorizzare e responsabilizzare i comportamenti dei soggetti 
che, a vario titolo, operano in nome e/o per conto della Camera Nazionale Giovani Fashion De-
signer in quanto la correttezza e l’integrità dei comportamenti assunti nell’agire quotidiano da 
ciascun soggetto contribuiscono in modo determinante all’immagine dell’intera Associazione.

2 - Legalità, correttezza ed eticità dei comportamenti
La Camera Nazionale Giovani Fashion Designer è impegnata a promuovere attivamente la cultura 
della legalità e della responsabilità sociale all’interno dell’Associazione e nei rapporti con soggetti 
esterni ed Enti pubblici.
Conseguentemente la Camera Nazionale Giovani Fashion Designer richiede a tutti i soggetti che 
collaborano stabilmente o saltuariamente con l’Associazione il rigoroso rispetto delle leggi e del-
le norme vigenti e dello Statuto associativo, con l’impegno di operare con correttezza ed in coe-
renza con i principi etici dichiarati nel presente Codice Etico.

3 - Democrazia e partecipazione alla vita associativa
La Camera Nazionale Giovani Fashion Designer promuove il rispetto e la dignità delle persone 
che operano a vario titolo con l’Associazione e si impegna a valorizzare il contributo di ciascuno in 
quanto fonte di arricchimento ed utile allo sviluppo delle attività associative.
La Camera Nazionale Giovani Fashion Designer promuove, altresì, il rafforzamento delle dinami-
che di partecipazione democratica, informata e consapevole degli Associati alla vita associativa, 
favorendone la libera partecipazione nei termini e con le modalità indicate nel proprio Statuto.

4 - Violazione del Codice Etico
Tutti coloro cui si applica il Codice Etico hanno la responsabilità di improntare i propri comporta-
menti ai valori e principi definiti dallo Statuto dell’Associazione e dal presente Codice Etico.
Al dovere di rispettare le norme che regolano la vita associativa consegue il diritto/dovere della 
Camera Nazionale Giovani Fashion Designer di prevedere e applicare un sistema di sanzioni per 
le ipotesi di violazione delle stesse.
Le violazioni del Codice Etico da parte di coloro ai quali esso si applica sono sanzionate con le 
modalità previste dal Capo IV del presente Codice Etico.
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CAPO II
Diritti e doveri personali

5 - Autonomia e indipendenza
Tutti coloro cui si applica il Codice Etico s’impegnano ad operare in piena autonomia ed indipen-
denza da qualsiasi influenza esterna (partiti politici, pubbliche amministrazioni, controparti, etc.), 
avendo ad esclusivo riferimento la tutela degli interessi degli Associati della Camera Nazionale 
Giovani Fashion Designer ed il rispetto dei principi e dei valori stabiliti dallo Statuto associativo e 
dal presente Codice Etico.
Gli interessi degli Associati non devono mai essere subordinati agli interessi personali, economici 
o di altra natura, dei soggetti cui si applica il presente Codice Etico.

6 - Dovere di riservatezza
Tutti coloro cui si applica il Codice Etico hanno obbligo di riservatezza per tutte quelle informa-
zioni di cui sono venuti in possesso nell’esercizio delle proprie funzioni o del proprio incarico, 
la cui diffusione potrebbe determinare un pregiudizio per la Camera Nazionale Giovani Fashion 
Designer.

7 - Obbligo di denuncia
Tutti coloro cui si applica il Codice Etico sono tenuti a segnalare agli organi preposti eventuali 
illeciti di cui vengono a conoscenza nello svolgimento della propria attività, fermo restando i casi 
in cui vige anche l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria.

8 - Conflitto d’interessi e obbligo di astensione
Tutti coloro cui si applica il Codice Etico debbono astenersi dal prendere decisioni e dallo svol-
gimento dì attività inerenti alle proprie mansioni e funzioni in situazioni di conflitto con interessi 
personali.
Chi venga a trovarsi in una situazione di conflitto d’interessi deve comunicarlo con tempestività, 
per iscritto, astenendosi nel frattempo da qualsiasi decisione, al Consiglio Direttivo dell’Associa-
zione per l’adozione delle opportune determinazioni.
Coloro che ricoprono cariche gestionali o di rappresentanza della Camera Nazionale Giovani Fa-
shion Designer si debbono astenere da prendere o partecipare a decisioni in contrasto con i valori 
espressi dall’Associazione. È fatto obbligo di astenersi, infine, in ogni altro caso in cui sussistano 
ragioni di convenienza.

9 - Abuso della propria posizione
La Camera Nazionale Giovani Fashion Designer contrasta l’esercizio per fini privati delle funzioni o 
responsabilità ricoperte all’interno dell’Associazione.
Costituiscono abuso della propria posizione o funzione di responsabilità i comportamenti diretti 
ad ottenere prestazioni e/o servizi da altri che siano in contrasto con l’ordinamento giuridico e i 
principi e i valori dello Statuto dell’Associazione.
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CAPO III
Norme di comportamento in ambiti specifici

10 - Obblighi nei confronti di UNSIC
La Camera Nazionale Giovani Fashion Designer, come stabilito dall’art. 2 del proprio Statuto asso-
ciativo, è affiliata all’Organizzazione Sindacale U.N.S.I.C. – Unione Nazionale Sindacale Imprendi-
tori e Coltivatori (in breve solo “UNSIC”), impegnandosi ad operare in piena conformità ai principi 
costitutivi e ai precetti normativi contenuti nello Statuto Confederale UNSIC e nei relativi regola-
menti attuativi.
Conseguentemente tutti i soggetti che collaborano stabilmente o saltuariamente con la Came-
ra Nazionale Giovani Fashion Designer, ai quali vengono conferiti incarichi sindacali all’interno 
dell’Organizzazione UNSIC, sono tenuti ad operare in piena conformità ai principi costitutivi e ai 
precetti normativi contenuti nello Statuto Confederale UNSIC e nei relativi regolamenti attuativi, 
impegnandosi altresì a:
a) mantenere con i propri colleghi sindacalisti un rapporto caratterizzato dal rispetto reciproco, 
dalla lealtà e solidarietà;
b) rispettare, coltivare e difendere i diritti sindacali, contrattuali e sociali degli Associati UNSIC, 
mai subordinando la responsabilità verso questi ultimi ad interessi personali, di partiti politici o di 
qualsiasi altro ente o associazione;
c) rispettare la persona, la sua dignità ed i suoi diritti senza alcuna discriminazione promuovendo 
anche la cultura delle pari opportunità;
d) rispettare e far rispettare le regole e le procedure di democrazia interna prevista dalle norme, 
fatto salvo il diritto di esprimere sempre nei modi e nei luoghi statutariamente previsti le proprie 
opinioni;
e) difendere UNSIC, i suoi incaricati sindacali e gli Associati da attacchi che, ancorché politici, 
risultino calunniosi, non veritieri, tendenti al discredito ed all’insinuazione personale o dell’Orga-
nizzazione stessa;
f) partecipare alle attività di formazione ed aggiornamento promosse da UNSIC per acquisire 
competenza e conoscenze adeguate alla carica ricoperta;
Gli incaricati sindacali UNSIC, qualora rivestano incarichi di rappresentanza di UNSIC in organismi 
esterni, sono tenuti a rispettare la linea politico-sindacale adottata da UNSIC.
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CAPO IV
Norme finali

11 - Diffusione e conoscenza
La Camera Nazionale Giovani Fashion Designer promuove la diffusione e conoscenza del pre-
sente Codice Etico all’interno della propria Associazione mediante adeguata pubblicità.
La conoscenza e diffusione del Codice Etico, inoltre, viene promossa in eventuali percorsi forma-
tivi indirizzati a coloro che collaborano stabilmente o saltuariamente con la Camera Nazionale 
Giovani Fashion Designer.

12 - Attuazione e controllo
Al fine di garantire il rispetto del Codice Etico e la necessaria tutela delle situazioni giuridiche 
soggettive che possano risultare interessate dalle segnalazioni di presunte violazioni del Codice 
Etico, spetta alla Consiglio Direttivo dell’Associazione il compito di acquisire le relative segnala-
zioni o denunzie su presunte violazioni del Codice Etico, avviando le necessarie istruttorie per 
l’accertamento della fondatezza delle segnalate violazioni del Codice Etico.
L’irrogazione di sanzioni disciplinari a seguito di accertamento di violazioni delle disposizioni del 
presente Codice Etico avverrà secondo quanto stabilito dagli artt. 10, 11 e 13 dello Statuto asso-
ciativo.


